GRUPPO DI LAVORO DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA DEL TAVOLO AFRICA

REGIONE TOSCANA

SCHEDA PER MAPPATURA PROGETTI
1 INFORMAZIONI GENERALI

1.1 Titolo del progetto

BAMBINE E BAMBINI TUAREG ALLE SCUOLE DI BROUSSE IN MALI

1.2 Ente promotore

Associazione Transafrica Sviluppo - Firenze

1.3 Partners Locali 

Commune de Tessalit e Commune de Adjelhoc nella Regione di Kidal – Mali

APE Association parents des élèves delle scuole interessate

1.4 Partners Toscani/ Nazionali/Internazionali 

Associazione CEVI – Udine 

Association Afrique Solidarité – Francia

Associatione ETAR Etoile Touareg – Francia 
1.5 Paese e località di esecuzione

Mali – Regione di Kidal – Comuni di Adjelhoc e di Tessalit, popolazione nomade Tuareg

1.5 Durata

12/18 mesi

1.6 Costo totale

35.000,00 €

1.7 Fonti di finanziamento
Associazione Transafrica Sviluppo

Association Afrique Solidarité – Francia

Commune de Adjelhoc

Commune de Tessalit

APE Association Parents des élèves

2. OBIETTIVI (max 10 righe). 

Generale: 

Favorire il diritto all’istruzione di bambine/i e adolescenti delle famiglie nomadi Tuareg attraverso il sostegno alle scuole di brousse

Specifico: 

Incrementare i servizi offerti dalle scuole di brousse migliorando le condizioni di accesso all’educazione primaria e limitando l’abbandono scolastico: approvvigionamento idrico presso la scuola, mensa scolastica, impianti elettrici per l’illuminazione degli edifici (aule anche per corsi serali, cucina, dormitori) e, in alcuni casi, l’attivazione di prese elettriche per l’utilizzo di PC portatili.

L’offerta di servizi che migliorano la qualità della vita di bambine/i e adolescenti costituisce un buon motivo per convincere i genitori, soprattutto quelli di figlie femmine, a sostituire l’educazione in famiglia, ancora molto radicata e ritenuta la più valida, con la formazione scolastica.

La presenza sicura dell’acqua per lavarsi, dissetarsi e cucinare presso la scuola evita agli alunni la faticosa corvée di prelevare l’acqua al pozzo, spesso lontano, e garantisce una maggiore igiene; 

la realizzazione di un impianto elettrico nella scuola garantisce condizioni più idonee per le lezioni, lo studio personale e il lavoro di preparazione delle lezioni da parte degli insegnanti, permette inoltre l’uso dei PC portatili e dei prodotti multimediali, favorisce la permanenza degli insegnanti presso la scuola; 

la fornitura di materiali scolastici incentiva gli alunni nel continuare gli studi e gli insegnanti nel loro lavoro;

la certezza di forniture alimentari per gli alunni durante l’anno garantisce la continuità nella frequenza scolastica soprattutto nei momenti di maggiore scarsità di cibo

3. ATTIVITA’ (max 10 righe)

Il progetto prevede le seguenti attività:

Realizzazione di un impianto idrico ad energia solare composto da una pompa ad immersione azionata dall’energia prodotta da un pannello solare, tubazioni, rubinetterie, serbatoio in lamiera zincata presso le scuole di Matelmene (Comune di Adjelhoc), Abanco, Telakaka e Hamboubar (Comune di Tessalit) per un totale di 4 impianti

Elettrificazione di alcune scuole, prima fra tutte la scuola di Marat (Comune di Adjelhoc), con impianto solare che permetta l’illuminazione delle classi, dei dormitori, della cucina e degli alloggi degli insegnanti. Il miglioramento dell’illuminazione diurna è decisivo, tenuto conto che le aule hanno solo poche piccole aperture per difendersi dal caldo e dalla sabbia. D’altra parte l’illuminazione notturna permette la realizzazione di corsi serali, garantisce  maggiore sicurezza nei dintorni della scuola e nei dormitori. Inoltre la presenza di un impianto elettrico permette agli insegnanti di preparare le lezioni con più agio e di usare, sebbene per poche ore, i PC portatili.

Contributo alle forniture alimentari per le mense scolastiche, soprattutto durante il terzo trimestre quando le riserve di cibo scarseggiano e le famiglie tendono a richiamare a casa i figli, per le scuole.

Contributo alle forniture di materiali scolastici su richiesta specifica degli insegnanti.

4. PROBLEMATICHE IDENTIFICATE (max 10 righe)

La Regione di Kidal, situata nel Nord-Est del Mali, è un’area molto isolata e di difficile accesso: Kidal si trova a 1.600 Km dalla capitale Bamako e a 400 km di pista dalla città di Gao. 

E’ la più povera del Mali e la meno popolata, circa 100.000 abitanti in prevalenza pastori nomadi Tuareg. Questa popolazione è stata colpita da grandi siccità (1973 e 1984) e ribellioni per il riconoscimento di una maggiore autonomia per la regione in cui vivono, sancita da un patto nazionale con il Governo nel 1992. Purtroppo ritardi e inadempienze da parte del Governo hanno rianimato la ribellione che crea tuttora instabilità e insicurezza nella Regione di Kidal. La popolazione fugge dai villaggi e le famiglie rinunciano a mandare i figli a scuola lontano dalle proprie tende.

L’approvvigionamento di acqua per le scuole è un serio problema quotidiano che pesa sugli alunni i quali hanno il compito di andare al pozzo, talvolta lontano dalla scuola, per procurare l’acqua per lavarsi, bere e cucinare, perdendo ore di lezione.

I maestri che insegnano nelle scuole di brousse, che in molti casi non sono di etnia Tuareg, provengono da villaggi o città del sud distanti centinaia di km. Migliorare le condizioni di vita alla scuola (con approvvigionamento idrico, impianto elettrico, cibo) è un modo per favorire la loro permanenza nelle scuole, incentivare il loro lavoro e limitare il ricambio degli insegnanti.

Il numero delle bambine che frequentano le scuole è ancora molto inferiore a quello dei maschi. Secondo la tradizione tuareg le bambine ricevono l’educazione occorrente dalle proprie madri, ritenute le detentrici della cultura e del sapere, che temono l’emancipazione delle proprie figlie. Le buone condizioni di vita proposte dalle scuole di brousse vengono ritenute un buon motivo per convincere le famiglie a dare un’istruzione scolastica alle bambine. 
